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La Pergola: 
«La riforma 
a fine anno» 
» • ROMA, «No, non c'è an­
cora alcun disegno di leg­
ge...!. Il ministro per le politi­
che comunitarie, Antonio La 
Pergola, smentisce la notizia 
secondo la quale, sulla rifor­
ma elettorale europea, sareb­
be già stato messo a punto un 
progetto lirmato da lui stesso 
e dal ministro Antonio Macca-
nlco. «Abbiamo avuto - ag­
giunge La Pergola - solo uno 
scambio di ideo. Ma nel cor­
so di questo incontro sono 
alati fissati, comunque, alcuni 
parametri a cui la riforma do­
vrà attenersi. «Prima di tutto -
spiega il ministro - Il manteni­
mento della proporzionale». 
In secondo luogo la «esigenza 
Si ampliare il numero delle cir­
coscrizioni*. La Pergola è 
convinto che le cinque attual­
mente previste (Nord Est, 
Nord Ovest, Centro, Meridio­
ne, Isole) sono troppo ampie 
e che questo va a «discapito 
del rapporto Ira elettori ed 
elotti.. 

Il confronto Maccanico-La 
Pergola ha toccato, natural­
mente, anche il tema del col­
legio unico nazionale, propo­
sto da Bettino Craxi quando 
ha lanciato la sua «campagna* 
per la riforma elettorale euro­
pea. E La Pergola, che è un 
ministro di area psi-psdi, ri­
prende quella proposta e so­
stiene che «nel nostro am­
biente politico l'Idea del col­
legio unico nazionale viene vi­
sta e apprezzala come una so­
luzione non tanto alternativa 
quanto collaterale e integrati­
va rispetto al sistema della 
pluralità delle circoscrizioni*. 
Quindi le due soluzioni do­
vrebbero coesistere. La pole­
mica sulla mancanza di tempo 
(subito sollevata da De Mita) 
non convince il ministro. «Il 
tempo per approvare la rifor­
ma - dice - c'è, se c'è la buo­
na volontà e l'accordo Ira I 
partili*. E poi, fissa una sca­
denza: dicembre. 

Congresso de 

Donat Cattin 
«Sono contro 
il rinvio» 
• • ROMA. «Rinviare II con­
gresso de a dopo te elezioni 
europee significa pressoché 
abolire la democrazia di parti­
lo*. Cosi la pensa Carlo Donat 
Cattin, riferendosi alle voci 
circolate in questi giorni di un 
possibile slittamento delle as­
sise democristiane. Per lui 
quell'appuntamento è ^rinvia­
bile perché deve risolvere I 
problemi che derivano dal lat­
to che «Il presidenzialismo è 
In vigore nel maggior panilo 
Italiano* e che il «doppio inca­
rico» (De Mita segretario e 
presidente dei Consiglio) è un 
ostacolo per realizzare una 
«vita democratica* dentro la 
De. 

Le voci sul rinvio del con­
gresso vengono comunque 
smentite da piazza del Gesù. Il 
responsabile organizzativo 
Gianni Fontana conferma che 
le assise scudocroclate si svol­
geranno regolarmente a line 
gennaio. «Non ci sono ragioni 
per farle slittare - ha concluso 
-, Mercoledì si riunirà la com­
missione per le garanzie con­
gressuali e sono già scattate 
una serie di procedure buro­
cratiche». 

Conferenza stampa a Montecitorio II 7 si va in aula alla Camera 
Minucci, Garavini e Macciotta II Pei presenterà 60 emendamenti 
denunciano il blocco di qualunque I sindacati attaccano i cinque 
proposta non gradita al governo decisi a reintrodurre i ticket 

Finanziaria a scatola chiusa 
Il governo rifiuta il confronto e vuole trasformare il 
Parlamento in una «macchina schiacciabottoni»: que­
sto il duro commento dei comunisti, all'indomani 
dell'abbandono dei lavori parlamentari sulla legge 
finanziaria. Ora • dopo l'approvazione, a maggioran­
za, in commissione Bilancio • tutto è rinviato al 7 
novembre. Il Pei ripresenterà circa 60 emendamenti. 
E ancora stallo, però, sul regolamento da adottare. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Ci sarà, a quanto 
pare, un nuovo braccio di (er­
ro della maggioranza e del go­
verno in giunta del regola­
mento a Montecitorio. I cin-
3uè, dopo aver imposto un 

ialogo tra sordì in commis­
sione Bilancio, pretendono 
che l'aula discuta negli stessi 
15 giorni della sessione di bi­
lancio 88, non solo la legge 
finanziaria e il bilancio dello 
Stato (quest'ultimo è stato va­
rato ieri mattina dalla com­
missione), ma anche lutiti 14 
provvedimenti che, con una 
certa dose di arbitrio - dicono 
i comunisti - si considerano 
«collegati» alla Finanziaria. Di 
essi ben 7, tutti di natura fisca­
le, dovrebbero essere smaltiti 
in pochi giorni dalla commis­
sione Finanze della Camera, 
In verità - hanno spiegato ieri 
Adalberto Minucci, Sergio Ga­
ravini e Giorgio Macciotta in 
una conferenza stampa - il 
governo ha inzeppato sul per­
corso della Finanziaria tutti I 
provvedimenti dì un anno. E 
non tutti - neppure formal­
mente - hanno bisogno di es­
sere approvati entro il 31 di­
cembre 1088. 

Per Franco Bassanini, vice 

Sresidente del gruppo della 
inistra indipendente, questa 

pretesa può addirittura bloc­

care il cammino delia Finan­
ziaria, e impedirne l'approva­
zione entro il dicembre di 
quest'anno. Perplessità glun-

Sono persino dal presidente 
ella commissione Finanze, il 

socialdemocratico Pierluigi 
Romita, mentre sui documenti 
appena approvati in commis­
sione sono piovute, nonostan­
te la giornata prefestiva, un 
mare di critiche. Durissimo il 
giudizio dei presidenti delle 
Regioni: «La Finanziaria e l'in­
sieme dei provvedimenti volti 
a definire la manovra econo­
mica 1989 possono portare al­
lo smantellamento istituziona­
le del sistema regionale e alla 
paralisi dei servizi essenziali 
nei settori dei trasporti, della 
Sanità, dell'Agricoltura*, dico­
no in un comunicato che pre­
senta una loro conferenza 
stampa per 'dopodomani; e 
che preannuncia l'intenzione 
di ricorrere, in extremis, an­
che alla Corte costituzionale 
per l'impugnazione dei prov­
vedimenti, se il governo non 
modificherà il proprio atteg­
giamento. 

Proteste vengono dai sinda­
cati per la proposta di reintro­
durre i ticket sulle anatisi, Caz-
zola (Cai.) lo ha definito «un 
colpo di mano inaccettabile». 
Bentivogll (Osi) ha detto: «la-

Sergio Garavini Giorgio Macciotta 

scia sconcertati ed esterrefat­
ti». 

La vicenda appena conclu­
sa in commissione Bilancio -
ha detto ieri mattina Adalber­
to Minucci, vice presidente vi­
cario dei deputati comunisti -
rivela da parte della maggio­
ranza che sostiene il governo 
un atteggiamento che na crea­
to una «muraglia cinese» non 
solo fra sé e l'opposizione, ma 
anche rispetto a proposte di 
deputati della stessa compagi­
ne governativa, del presidente 
della commissione (U de Nino 
Cristoforo). «Vogliono trasfor­
marci tutti», ha incalzato Ser­
gio Garavini. capogruppo del 
Pei In commissione Bilancio, 
«in macchine' schiacciabotto­
ni: dopo la vicenda del voto 

palese - ha aggiunto - la di­
scussione sulla Finanziaria è, 
e ancora di più lo sarà in aula, 
un momento di scontro con il 
parlamento». 

Sui contenuti, ha spiegato 
Giorgio Macciotta, relatore di 
minoranza per il Pei, si mani­
festa l'infondatezza dell'atteg­
giamento del governo e della 
maggioranza. Si sono blocca­
te persino proposte che ten­
devano all'obiettivo, da tutti a 
parole condiviso, di ridurre il 
deficit pubblico. Di più: hanno 
raccontato i deputati comuni­
sti che la maggioranza e il go­
verno hanno presentato in 
commissione emendamenti 
senza copertura, ossia senza 
quella «compensazione» che 
la nuova legge prevede (quan­

do si introducono nuove spe­
se, si deve indicare il corri­
spondente taglio o maggiore 
entrata). Alle osservazioni del 
Pei o di altre opposizioni, il 
governo ha risposto compen­
sando proprio con i settori di 
valore sociale e politico, o più 
esposti. Sono stati cosi tagliati 
oltre 440 miliardi del «fondo 
per lo sviluppo» dei paesi terzi 
e lo stanziamento dei beni 
ambientali e culturali (già ab­
bassato in Finanziaria da 700 
a 200 miliardi) si è ridotto a 
meno di 100 miliardi. 

Nella discussione è preval­
so il principio che «solo le 
proposte dei governo» fosse­
ro valide e avessero diritto di 
ingresso, quella che Sergio 
Garavini chiama la manifesta­

zione di un «livello di guardia» 
per il regime parlamentare; 
«La maggioranza - ha raccon­
tato Garavini - anche quando 
ha ammesso che modifiche 
erano necessarie, ha ribadito 
che potevano essere presen­
tate solo dal governo: il risul­
tato sarà che invece di riforme 
importanti, come quella previ­
denziale, potranno essere 
proposti nuovi balzelli. «Il 
comportamento del governo 
e della maggioranza - ha de­
nunciato Giorgio Macciotta -
è stato più voite scorretto e 
confuso, perciò è stato impos­
sibile prendere in esame il 
progetto governativo di Fi­
nanziarla in modo oroficuo». 
«In commissione Bilancio -
conclude Minucci - c'è stato 
un rifiuto totale della maggio­
ranza e del governo di far fun­
zionare il Parlamento». 

Sui provvedimenti collegati 
- la cui discussione insieme 
alta Finanziaria prevede una 
modifica del regolamento - il 
Pei ha una posizione non rigi­
da: approviamo entro il 31 di­
cembre (ha esemplificato 
Giorgio Macciotta) quelli che 
effettivamente, per motivi giu­
ridici o di opportunità, devo­
no essere approvati entro 
l'anno. Per esempio è plausi­
bile che occorra far sapere 
entro il 1* gennaio dell'anno 
prossimo a commercianti ed 
artigiani quale sarà il loro regi­
me fiscale. Mentre non è al­
trettanto urgente il provvedi­
mento di condono, i cui primi 
adempimenti per il governo 
partono dal marzo '89: appro­
viamolo allora entro il 28 feb­
braio dell'anno prossimo, di­
ce Macciotta. La discussione 
si è però bloccata perché an­
che su questo punto, con ar­
roganza, la maggioranza dice: 
•O tulio o niente». 

— — — — «fra i mjei clienti non vi sono membri della commissione di vigilanza Rai» 
Ma ieri nuove conferme di pressioni su deputati e senatori 

Favorì ai parlamentari? Berlusconi nega 
Nella tarda serata di ieri la Fininvest ha comunicato 
che tra i 200 mila clienti di Programma Italia non 
figura alcun parlamentare della commissione di vigi­
lanza Rai. Questione chiusa? Niente affatto. Ancora 
ieri sono giunte conferme e denunce sul clima di 
pressioni e condizionamento che grava sulla com­
missione di vigilanza. Il de Silvestri: «Un "ricatto di 
maggioranza" blocca le decisioni dei parlamentari». 

ANTONIO ZOLLO 
• i ROMA. A metà giornata 
di ieri il computer di Program­
ma Italia, benché posto sotto 
pressione, aveva controllato 
SOmila dei 200mila clienti in­
seriti nella sua memoria. A 
quel ritmo il controllo si sa­
rebbe dovuto esaurire intomo 
a domani sera. Ma, miracolo 
della tecnologia, ieri sera, alle 
20,17, un'agenzia ha battuto 
con 48 ore di anticipo sul pre­
visto un comunicato del grup­
po Fininvest: «La verifica effet­
tuata sul computer ha confer­
mato che nessun deputato e 
nessun senatore delia com­
missione parlamentare di vigi­
lanza figura tra i 200miia 
clienti di Programma Italia. E 
nemmeno risulta fino a questo 

momento, tra i duemila agenti 
che lavorano per Programma 
Italia, il nome e l'identità del 
produttore che avrebbe con­
tattato il sen. Fiori, il quale pe­
raltro tra tante dichiarazioni 
ha sempre omesso o dimenti­
cato di rivelarne il nome». 
Quest'ultima affermazione fa 
particolare riferimento a 
quanto ii sen. Fiori ha raccon­
tato su i'Unità di domenica; 
come e quando è stato con­
tattato da un signore che gli 
ha offerto di far fruttare i suoi 
risparmi investendoli- in Pro­
gramma Italia. E giusto atten­
dere l'esito finale dì questa se­
conda ricerca: è del tutto evi­
dente a chi, almeno in questa 
fase, spetti ancora l'onere del­

la prova e della sua pubblicità. 
E probabile che sì sia deci­

so di innescare una cosi bru­
sca accelerazione al compu­
ter di Programma Italia nel 
tardo pomeriggio di ieri, allor­
ché il senatore Fiori è tornato 
su uno dei punti più sfuggenti 
ed elusivi del comunicato dif­
fuso dalla Fininvest domenica 
per negare di aver esercitato 
pressioni lobbistiche: ci sono 
parlamentari tra i clienti di 
Programma Italia e quali? 
Tant'è che il medesimo comu­
nicato della Fininvest non 
escludeva una simile eventua­
lità: si premurava di declassar­
la ad operazione de) tutto tra­
dizionale, peraltro destinata 
non già a dare Cleome nella 
corruzione classica) ma a 
prendere. 

Ma l'inopinato effetto pro­
vocato - si presume - anche 
dalla reiterata richiesta del 
sen. Fiori autorizza a conside­
rare risolto il caso nella sua 
complessità, come il comuni­
cato di ieri sera tende a dimo­
strare? Non si direbbe. Non 
tanto e non solo perché ogni 
affermazione di parte, oggetti­
vamente, è pur sempre meri­
tevole di qualche ulteriore 
convalida (nel caso specifico, 

Sul caso La Maddalena polemiche alla Regione 

Sardegna, il referendum negato 
divide la giunta di sinistra 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. L'argomento 
non compare ufficialmente 
all'ordine del giorno dei lavori 
della giunta regionale sarda, 
ma è ormai certo che domani 
sera tra le «varie ed eventuali» 
spunterà fuori anche il conte­
stalo decreto «La Maddale­
na». Quello cioè che indiceva 
per T11 dicembre prossimo il 
referendum sulla base di som­
mergibili Usa, e che al gover­
no nazionale (Andreotti, Mec­
canico e Zanone in testa) è 
parso un'indebita «ingerenza» 
nella politica estera e di difesa 
dello Stato italiano. Al punto 
di deciderne, nella sedula di 
venerdì scorso, l'immediata 
sospensione, e di sollevare 
conflitto di attribuzione da­
vanti alla Corte costituzionale. 
Che risposta darà la giunta 
sarda? Prenderà atto dell «alt» 
del governo o sceglierà di «re­
sistere» in giudizio? Sulla que­
stione è ormai polemica aper­
ta fra i partiti, con conseguen­

ze pericolose per la stessa sta­
bilità della maggioranza di si­
nistra, sardista e laica. 

Dopo i primi pronuncia­
menti del Pei e del Psd'az, 
nettamente contrari alla deci­
sione del governo, sono infatti 
scesi in campo, per sostenere 
la tesi opposta, i socialisti, i 
repubblicani e l'opposizione 
democristiana. Non senza im­
barazzi e qualche contraddi­
zione. Soprattutto in casa so­
cialista, dove c'è da fare i con­
ti, fra l'altro, con la partecipa­
zione del movimento giovani­
le al comitato promotore dei 
referendum. Ecco così che al­
le prime dichiarazioni chiara­
mente filo-governative del se­
gretario regionale, Antonello 
Cabras («Sono in gioco temi 
di esclusiva competenza del 
governo e del Parlamento»), 
sono seguite ieri quelle, assai 
meno liquidatone, del capo­
gruppo Lello Mereu, che giun­
ge a sollecitare addirittura una 

«mobilitazione pacifista» (ma 
diversa, chissà perché, dal re­
ferendum. ndr) contro i peri­
coli della base di sommergibi­
li nucleari americani di La 
Maddalena. Più deciso l'inter­
vènto del Pri, che si affida, per 
la seconda volta in una setti­
mana, ad un commento del­
l'organo ufficiale, «La Voce 
repubblicana». E il segretario 
regionale repubblicano, 
Achille Tarquini, dice: «Ci dis­
soceremo dalle eventuali 
azioni che gli alleati di giunta 
dovessero assumere per resi­
stere in giudizio contro il go­
verno davanti alla Corte costi­
tuzionale». 

Ma davvero con la celebra­
zione dei referendum sulla ba­
se di La Maddalena e sul nu­
cleare militare, la Regione sar­
da vuole interferire con la po­
litica estera e di difesa dei go­
verno? «in questa vicenda - è 
la risposta del presidente del­
la Regione, il sardista Mario 
Melis -, la polìtica estera non 
c'entra allatto. La Regione 

non si schiera come istituzio­
ne contro la base Usa, ma allo 
stesso tempo non accetta che 
si possa contestare il diritto 
dei sardi a tenere il referen­
dum». Il comunista Andrea 
Pubusa, autore della legge isti­
tutiva del referendum regiona­
le consultivo, invita a superare 
ogni confusione tra l'aspetto 
istituzionale e quello politico 
della questione: «Si tratta di 
difendere l'idea di un'autono­
mia che partecipi ai grandi 
trecessi che riguardano la 

ardegna contro una visione 
limitata e ristretta dei ruolo 
della Regione». Un concetto 
questo ulteriormente appro­
fondito ieri dal direttivo del 
Pei: «I referendum impugnati 
dal governo - si legge nella 
nota conclusiva - hanno ca­
rattere consultivo. Non si pre­
tende di decidere la politica 
intemazionale e militare del 
Paese, ma semplicemente di 
esprimere un parere su que­
stioni decisive per la nostra 
isola». 

meglio ancora sarebbe esten­
derla a tutti i parlamentari). 
Ma anche perché, mentre la 
slessa Fininvest non ha nega­
to che parlamentari possano 
essere stati contattati, Ieri so­
no venute altre conferme e 
denunce sul clima né sereno 
né tranquillo che grava sulla 
commissione parlamentare di 
vigilanza, chiamata a decidere 
sulla pubblicità della Rai. In­
tervistato nell'edizione delle 
19 del Tg3, il deputato de Az-
zolini ha confermato ieri sera 
che in commissione di vigilan­
za si respira una atmosfera pe­
sante. Un altro parlamentare 
de, l'on. Silvestri, avverte: »In 
questa materia, il discorso sul­
le lobbies non è cosi peregri­
no, basta guardare I fatti». 
L'on. Silvestri ricorda i vani ri­
chiami della Corte costituzio­
nale a una legge per le tv pri­
vate, I ritardi nel definire il tet­
to pubblicitario della Rai: cir­
costanze che certo non favo­
riscono il servizio pubblico, 
né sono riconducibili a sfortu­
nate congiunzioni astrali. Dice 
ancora Silvestri: «La legge di 
riforma ha trasferito il control­
lo sulla Rai dal governo al Par-

fi morto il compagno 

DINO PANERAI 
di Settimello. La famiglia Glachetti 
lo ricorda a quanti lo hanno cono­
sciuto e stimato e in sua memoria 
sottoscrive 50 mila lire per l'Unità. 
Firenze, 1 novembre 1988 

È morta all'età di 72 anni, la com­
pagna 

EMMA ULIVIERI 
Ne danno il triste annuncio i com­
pagni della sezione comunista di 
Lazzeretto, ricordandone l'impe­
gno e il contributo di tutta una vita 
al Pei. 
Cerreto Guidi (fi), 1 novembre 
1988 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

ATTILIO ANDREOTTI 
i figli, la nuora, il genero e 1 nipoti lo 
ricordano con immutato affetto e 
in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 

Genova. )• novembre 1988 

Nel 24' anniversario della scompar­
sa del compagno 

GIUSEPPE BOZZO 
•Pino-

delia sezione *G- Gallesi», 1 famiiari 
lo ricordano sempre con affetto e 
in sua memoria sottoscrivono lire 
100.000 per l'Unità. 
Genova, !• novembre 1988 

lamento. La commissione si 
blocca per un "ricatto dì mag­
gioranza". vanificando, nei 
fatti, il ruolo del Parlamento. 
Anche questo si determina 
per caso? La risposta può dar­
la solo lo svolgimento dei fat­
ti: varare, ad esempio, la legge 
e lasciare al libero confronto 
parlamentare la decisioni sul­
la pubblicità, dissolvendo l'i­
potesi di 'ricatto di maggio­
ranza'. Altrimenti le reazioni 
scandalizzate sul ruolo delle 
lobbies appariranno per quel­
lo che sono: un diversivo dia­
lettico per cercare dì non far 
comprendere quello che, in­
vece, è facilmente intuibile. 
Nel paese - conclude Silve­
stri, rivolgendosi anche al suo 
partito - si sta giocando una 
partita decisiva in un settore 
fondamentale per la vita de­
mocratica: i tanti Ponzio Pilo­
to in circolazione farebbero 
bene a prenderne atto». 

A questo punto, l'intera vi­
cenda potrebbe finire nelle 
aule del Parlamento. Lo han­
no chiesto i deputati Quercioli 
e Bassanini, a nome di Pei e 
Sinistra indipendente, a Nilde 
lotti. Analoga richiesta hanno 
rivolto a Spadolini i senatori 
comunisti e il sen. Fiori. A sua 

Il Direttivo della sezione iLongo» di 
Cusano Milanino partecipa al dolo­
re del compagno Pernici per la 
scomparsa della 

MAMMA 
Cusano Milanino, 1' novembre 

I familiari ricordando nel 5* anni-
versano delia scomparsa il compa­
gno 

RISVEGLIO 
sottoscrivono per l'Unità. 
Castelfiorentino, l'novembre 1988 

Ad un anno dalla scomparsa di 

UNA BERTI 
il marito Albino Genova e la fami­
glia la ricordano con infinita tene­
rezza e in sua memoria sottoscrivo­
no per l'Unità. 
Pianezza, 1* novembre 1988 

Nel 4* anniversario delta scomparsa 
del nostio caro fratello, figlio e 
compagno 

SERGIO SUSAN! 
vogliamo ricordarlo a quanti gli vol­
lero bene. La compagna Bruna e 
figlia, per onorarne fa memoria, 
sottosenvono per l'Unità. 
Trieste, 1* novembre 1988 

Per onorare la memona del figlio 

GLAUCO SABADIN 
(Whymper) 

partigiano caduto II 1* novembre 
I9«H, Bianca Cogoj Sabadin sotto­
scrive lire 100.000 per l'Unità. 
Trieste, l'novembre 1988 

volta, il segretario del sinda­
cato giornalisti Rai, Ennio 
Chiodi, registra con preoccu­
pazione «le denunce di pesan­
ti interferenze sulla commis­
sione di vigilanza»; sottolinea 
quanto sia «incredibile che si 
voglia penalizzare la Rai, uni­
co soggetto vincolato al ri­
spetto di leggi e regolamenti»; 
sollecita l'azienda - alla quale 
deve essere consentito di cre­
scere nella certezza delle ri­
sorse e nella logica di merca­
to e della concorrenza' - a 
puntare forte su ciò che più la 
legittima come servizio pub­
blico: l'informazione. I giorna­
listi del Gruppo di Fiesole 
propongono che una rete Rai 
trasmetta - per intero o in am­
pia sintesi • la prossima seduta 
della commissione dì vigilan­
za; e registrano come il caos 
legislativo e dell'etere abbia­
no già devastato l'emittenza 
locale e il servizio pubblico, 
giusta la profezia di Lido Gel-
li. E nonostante tutto, la Rai 
può incassare un'altra setti­
mana - 23-29 ottobre - di as­
soluto primato nell'ascolto, 
mentre Raiuno conquista tutte 
le prime 10 posizioni dei pro­
grammi più visti di ottobre 

Lettera al leader di Dp 

Pintacuda a Capanna: 
«C'è bisogno davvero 
di un polo progressista» 
Un alleato insperato per Capanna: padre Pintacu­
da, in una lettera che larà discutere, definisce «im­
procrastinabile» il «polo progressista» e invita a 
lavorare «nella società civile». Ma la maggioranza 
dell'assemblea di Dp la pensa in un altro modo. E 
oggi dovrebbero essere gli «operaisti» a vincere lo 
scontro sotto la bandiera un po' logora deU'«iden-
tità» di Dp. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• i SENIGALLIA. «Se non 
avremo la forza di cambiare, 
rotoleremo nel precipìzio, e la 
nostra ultima battaglia sarà 
contro la (orza di graviti; ed è 
ovvio che la perderemo»: Ma­
rio Capanna conclude cosi la 
sua «lezione di politica» ai de­
legati dell'assemblea di Dp. In 
un intervento teso, non privo 
di toni drammatici, Capanna 
ripete punto per punto le sue 
posizioni. E aggiunge, non 
senza malizia, che la maggio­
ranza dei parlamentari e dei 
consiglieri regionali e comu­
nali di Dp è con lui. «Al "polo 
progressita" che cosa si op­
pone?*, si chiede Capanna. E 
risponde: «La paura. Ma con 
la paura non si fa politica». Il 
processo di cui parlo, prose­
gue, è già in corso, è nei fatti: 
si tratta di decidere se Dp vuo­
le frenarlo oppure intende 
parteciparvi attivamente. E 
conclude: «Dobbiamo avere 
la forza della contaminazio­
ne*. A sostegno della sua tesi, 
cita brani di una lunga lettera 
inviatagli da padre Pintacuda, 
che scrive di apprezzare la 
«puntuale» analisi circa la 
•progressiva perdita di rap­
presentanza dei partiti*. La 
creazione di un nuovo polo 
progressista, aggiunge il ge­
suita, e «improcrastinabile»: 
essa «è reclamata dal consoli­
darsi di quello stato di neces­
sità e di governo che conti­
nuano a bloccare la democra­
zia ed a perpetuare nelle isti­
tuzioni le zone franche dove si 
annidano i poteri occulti e 
mafiosi*. Obiettivo, scrive Pin­
tacuda, deve essere «una se­
conda ricostruzione del paese 
all'insegna di una nuova soli­
darietà che parta dai soggetti 
deboli del sistema». Poi, pole­
micamente, conclude: «Una 
tale proposta, se deve essere 
rivolta alle nuove realtà socia­
li, non può avere quelle ambi­
guità che hanno caratterizza­
to, ad esempio, la collocazio­
ne e la strategia del Pr». 

E, insomma, proprio il con­
trario dell'«identità» difesa a 
gran voce dagli «operaisti». 
Franco Calamida, della segre­
teria, vuole un partito «aperto» 
ma non «sfondato», e attacca 
duramente Capanna: la sua 
posizione, dice, «è estranea 
all'elaborazione congressuale 
e non serve alla rifondazione 
della sinistra». E Costanzo 
Preve se la cava con una bat­
tuta un po' acida: «Il "polo 
progressista" esiste già: è il 
"nuovo corso" di Occhetto». 

Ci sono due partiti, qui a Se­
nigallia, ormai profondamen­
te divisi, per usare le parole di 
Franco Russo, sulla «posizio­
ne di Dp nella crisi della sini­
stra». Cioè su tutto. E la spac­
catura che si verificherà oggi, 
al momento del voto sulle 
mozioni, renderà molto diffi­
cile il lavoro di Russo Spena. 
Sull'ambiguità dell'alleanza 
che vede il segretario schiera­
to con gli «operaisti* insistono 
Russo ed Emilio Molinari. 

Parlare di femminismo e di 
ambientalismo, dice Russo, si­
gnifica andare «oltre* la tradi­
zione del movimento operaio. 

•Ed è assurdo - conclude po­
lemico - Indietreggiare spa­
ventati proprio quando II Pei 
scopre la "trasversalità" del 
movimenti*. Eppure proprio 
questo sembra essere lo sce­
nario conclusivo: un'alleanza 
fra il «centro* di Russo Spena 
e l'ala «operaista» Intransigen­
te che cancelli ogni ipotesi di 
alleanza pettorale con verdi e 
radicali. A che prezzo? Russo 
Spena avrebbe voluto un'ap­
provazione «secca» della sua 
relazione. Ma gli «operaisti» 
hanno insistito per ottenere 
qualche correzione: un richia­
mo più esplicito all'«identità» 
di Dp e alla «priorità dell'ini­
ziativa sociale e di massa», 
un'attenuazione degli aspetti 
più innovatori in materia di ri­
forma del partito. Cosi i dele­
gati si troveranno a discutere, 
oggi, una mozione che chiede 
l'approvazione dei «contenuti. 
esposti nella relazione* e che 
elenca di seguito alcuni «punti 
qualificanti* graditi agli «ope­
raisti*. E Capanna? Oggi pre­
senterà una mozione, d'intesa 
con l'ala «verde», con Molina-
ri, con Russo e Semenzaio 
(che potrebbero dimettersi 
dalla segreteria nei prossimi 
giorni) e raccoglierà, più o 
meno, un terzo dei voti. Una 
sconfitta? «Macche - sorride 
sornione - si è mai vista una 
maggioranza cosi Inquieta e 
una minoranza così tranquil­
la?*. 

Antimafia 

Da domani 
«trasferta» 
a Palermo 
• l ROMA. Una delegazione 
dell'Antimafia sarà da domani 
a Palermo. Il presidente Ge­
rardo Chìaromonte, I due vice 
Claudio Violone e Maurizio 
Calvi, Luciano Violante, Fran­
cesco De Lorenzo e Paolo 
Bruno si incontreranno con 
magistrati e rappresentanti 
delle forze dell'ordine. La 
•trasferta* durerà fino a saba­
to. E la prossima settimana la 
Commissione dovrebbe af­
frontare lo spinoso problema 
delle 164 schede che riguar­
dano gli uomini politici, sulle 
quali esiste un vincolo di se­
gretezza. Il Pri, con un artìco­
lo della «Voce repubblicana», 
chiede che quel materiale 
venga reso pubblico. «Altri­
menti - aggiunge il quotidiano 
- si richia di avvalorare l'im­
pressione dì voler stendere un 
velo di silenzio su qualcosa 
che potrebbe invece contri­
buire a conoscere meglio il fe­
nomeno mafioso*. Ma per far 
3uesto, ricorda l'ex deputato 

el Psi Manlio Vìneis che fece 
parte del comitato che scelse 
il materiale su cui apporre il 
segreto, occorre una legge. 
Sennò, quelle schede saranno 
consultabili solo nel 2026. 

COOPERATONE 
FMEGLIO 

Giglio è al primo posto in Italia - e quindi nel 
mondo - nella stagionatura e nella commercia­
lizzazione del Parmigiano Reggiano: un pri­
mato di produzione e di qualità. 

è meglio. 
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